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Dottorato in Metodi e metodologie della 
ricerca archeologica e storico-artistica 
Durata: triennale 
Curricula: 
Borse finanziate Ateneo:    2 
Borse DM 3 novembre 2005, n° 492:  - 
Borse Enti Esterni:     - 
Posti a concorso:      4 
Atenei consorziati: 
 
 

Dottorato in Filosofia, Storia e Teoria 
delle istituzioni giuridiche e politiche 
Durata: triennale 
Curricula:- Etica e filosofia politico-giuridica; 

- Storia; 
-  Teoria e storia delle istituzioni. 

Borse finanziate Ateneo:    3 
Borse DM 3 novembre 2005, n° 492:  - 
Borse Enti Esterni:     - 
Posti a concorso:      6 
Atenei consorziati: 

    

  Art. 2.

      Disposizioni generali    

     Ai sensi dell’art. 6, comma 1, della legge 30 novembre 1989, 
n. 398, «le borse di studio universitarie non possono essere cumulate 
con altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne che con 
quelle assegnate da Istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, 
con soggiorni all’estero, l’attività di formazione o di ricerca dei borsisti. 

 Chi ha già usufruito di una borsa di studio non può usufruirne una 
seconda volta allo stesso titolo. 

 Alle borse di studio universitarie si applicano le agevolazioni 
fiscali di cui all’art. 4 della legge 13 agosto 1984, n. 476». 

 Ai sensi dell’art. 79 del decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382, «le borse di studio comunque utilizzate non 
danno luogo a trattamenti previdenziali né a valutazioni ai fini di car-
riere giuridiche ed economiche, né a riconoscimenti automatici ai fini 
previdenziali». 

 Ai sensi dell’art. 2 della legge 13 agosto 1984, n. 476, come modi-
ficato dall’art. 52, comma 57, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, «il 
pubblico dipendente ammesso a corsi di dottorato di ricerca è collocato 
a domanda in congedo straordinario per motivi di studio senza assegni 
per il periodo di durata del corso ed usufruisce della borsa di studio ove 
ricorrano le condizioni richieste. Il periodo di congedo straordinario è 
utile ai fini della progressione di carriera, del trattamento di quiescenza 
e di previdenza. In caso di ammissione a corsi di dottorato di ricerca 
senza borsa di studio, o di rinunzia a questa, l’interessato in aspetta-
tiva conserva il trattamento economico, previdenziale e di quiescenza 
in godimento da parte dell’amministrazione pubblica presso la quale è 
instaurato il rapporto di lavoro. Qualora, dopo il conseguimento del dot-
torato di ricerca, il rapporto di lavoro con l’amministrazione pubblica 
cessa per volontà del dipendente nei due anni successivi, è dovuta la 
ripetizione degli importi corrisposti». 

 Ai sensi dell’art. 4, u.c., della legge 3 luglio 1998, n. 210, «i dotto-
randi possono esercitare una limitata attività didattica sussidiaria o inte-
grativa, che non deve in ogni caso compromettere l’attività di forma-
zione alla ricerca. La collaborazione didattica è facoltativa, senza oneri 
per il bilancio dello Stato, e non dà luogo a diritti in ordine all’accesso 
ai ruoli delle università».   

  Art. 3.

      Requisiti per la partecipazione ai concorsi pubblici
per l’ammissione a corsi/scuole di dottorato di ricerca    

     Ai concorsi di ammissione possono partecipare, senza limita-
zioni di età e di cittadinanza, coloro che siano in possesso di laurea 
specialistica/magistrale o di diploma di laurea conseguito secondo l’or-
dinamento previgente il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
coerenti con le attività previste, ovvero di analogo titolo accademico 
conseguito all’estero. 

 In particolare, i cittadini italiani, comunitari o extracomunitari in 
possesso di un titolo accademico conseguito all’estero che non sia già 
stato dichiarato equipollente ad una laurea italiana dovranno, ai soli 
fini dell’ammissione al corso/scuola di dottorato di ricerca, richiedere 
l’equipollenza nella domanda di ammissione al concorso. 

 A tal fine, la domanda dovrà essere corredata dei documenti utili 
a consentire alla commissione giudicatrice di cui al successivo art. 7 
di pronunziarsi sulla richiesta di equipollenza. I predetti documenti 
dovranno essere tradotti e legalizzati dalle autorità competenti, nel 
rispetto delle norme vigenti in materia di ammissione degli studenti 
stranieri ai corsi di laurea delle università italiane. 

 Potranno, altresì, partecipare ai concorsi anche coloro i quali con-
seguiranno il diploma di laurea di cui al comma 1 entro e non oltre la 
data fissata per la prova scritta dell’esame di ammissione. In tal caso 
l’ammissione al concorso verrà disposta «con riserva» e il candidato 
sarà tenuto a presentare ovvero a spedire, a pena di decadenza, entro e 
non oltre quindici giorni dalla scadenza del predetto termine, la dichia-
razione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti il 
conseguimento del diploma di laurea.   

  Art. 4.
      Termine di presentazione

delle domande di ammissione    

      La presentazione della domanda di ammissione ai concorsi è arti-
colata nelle fasi di seguito indicate:  

  Prima fase
Registrazione  

 In generale, ciascun candidato dovrà registrarsi al sistema informa-
tico di Ateneo, utilizzando esclusivamente il servizio on-line disponibile 
nel sito internet alla voce: www.unisa.it 

 Al riguardo, la procedura di registrazione al sistema informatico di 
ateneo può essere effettuata una sola volta ed è sempre valida: conse-
guentemente, coloro che, per qualsivoglia motivo, fossero già registrati 
ovvero coloro che siano già stati iscritti o che abbiano conseguito presso 
l’Università degli Studi di Salerno un titolo accademico non devono 
effettuare la predetta procedura, bensì devono utilizzare per l’iscrizione 
al concorso (seconda fase) la coppia di codici in possesso o da richie-
dere all’Ufficio Formazione Post Laurea. 

  Viceversa, coloro che non risultino registrati al sistema informatico 
di ateneo dovranno:  

 1) collegarsi al sito internet di Ateneo: www.unisa.it; selezionare 
il link: STUDENTI e, successivamente, dall’Area Utente, selezionare il 
link: accedi ai servizi studenti on line; 

 2) selezionare dal menu alla sinistra della pagina l’opzione: 
«Registrazione» e compilare in ogni sua parte il modulo che verrà 
proposto; 


